MI INFASTIDISCI? TI CACCIO
Dopo la pausa estiva, nel corso della quale è stato possibile riflettere sulla revoca dalla carica di Vice Sindaco da parte di Marcassa Loredano, voglio, a mente fredda e sgombra da risentimenti, informare i concittadini sulla vicenda che mi riguarda e che ha avuto grande eco nella stampa locale. Alcuni titoli:

“Marcassa toglie le deleghe al suo vice … pugnalato alle spalle, voleva farmi cadere. Non c’è più fiducia”;

“Marcassa: non mi fido più di Mazzon. Voleva mettermi in minoranza … ha cercato di trovare quattro consiglieri di maggioranza che uniti alla minoranza avrebbero fatto cadere la giunta”.

L’ho chiamato “processo staliniano” perché di questo sono stato il bersaglio di Marcassa e di quelli che ancora gli credono (con i quali ho avuto a che fare e con i quali ho avuto più scontri, che convergenze sul modo di governare il Paese).
Facciamo un passo indietro fino al 29 maggio 2006, alle elezioni comunali:


Loredano Marcassa
(Civica Altinate)

voti 1665

Raffaello Squarcina
(Nuovi Orizzonti)

voti 1302

Celestino Mazzon

(Civica Altinate)

voti di preferenza: 216
Provate togliere dalla lista di Marcassa 216 voti ed aggiungeteli alla lista di Squarcina (alla quale ho detto- a torto - no grazie! Resto dove sono) chi avrebbe vinto? 
Il giorno dopo le elezioni i cari compagni (quelli che ti cercano per andare al potere e ti abbandonano quando lo hanno raggiunto) hanno chiesto la carica di Vice Sindaco e tre assessorati pesanti, malgrado i tre compagni eletti avessero preso complessivamente 125 preferenze. Bella faccia tosta! E hanno pure minacciato: “fra due anni vedremo!”
Sono passati esattamente due anni e qualche giorno. Vendetta servita!

Poiché i problemi da affrontare non hanno etichette né di destra, né di sinistra, ho cercato di lavorare come ho fatti nei primi cinque anni.

Sono stato accusato di aver praticato il “voto di scambio” da un “meschino” assessore e, poiché tale pratica è considerata reato penale, ho chiesto a Marcassa di prendere posizione, anche in autotutela;
Ho chiesto spiegazioni per una affermazione dello stesso “meschino” assessore che ha pronunciato una storica frase: “abbiamo aumentato le tasse, dobbiamo ridurre i servizi ai cittadini” (a proposito dei centri estivi);

Ho rinfacciato a Marcassa l’impostazione dell’organizzazione dei centri estivi e se mi avessero ascoltato non sarebbe stato necessario chiedere scusa ai genitori riuniti in assemblea;

La risposta di Marcassa a questi ed altri insulti che ho ricevuto: “secondo te dovevo andare a spada tratta contro tutti solo perché cozzavano contro quelle che erano le tue idee. Mi dispiace, non è così che si amministra”.

Che male c’è contestare un assessore o consigliere se dice simili stronzate? A me sono state contestate molte delle mie intemperanze.
E i quattro consiglieri di maggioranza che avrei coinvolto per farlo cadere? Due hanno sconfessato ogni coinvolgimento (gli altri due è meglio perderli che averli come alleati).

Avrei coinvolto i consiglieri di minoranza per farlo cadere?
Perché non lo chiede a loro, in Consiglio comunale, se corrisponde al vero quanto ha dichiarato ai giornali? 
Non può organizzare una bella assemblea pubblica (250 cittadini di Portegrandi hanno sottoscritto una richiesta di confronto) per far emergere la vera verità sulla revoca della carica di Vice Sindaco al sottoscritto. Sarebbe un atto di trasparenza, ma la trasparenza non abita a casa Marcassa.

Potrei continuare con decine di episodi che testimoniano l’insofferenza dei compagni che mal hanno digerito e sopportato, da ultimo, l’affermazione del Presidente della Provincia Davide Zoggia che, in occasione di un incontro tra le giunte, ha detto: “Ragazzi, se siete qui (intendendo al governo del Comune) è per merito di Celestino Mazzon”. Teste chinate e nessun commento.

Non ho mai chiesto e mai chiederò riconoscimenti per quanto fatto per i cittadini (nel bene e nel male mi sono sempre assunto le mie responsabilità), esigo però trasparenza, verità, obiettività e soprattutto onestà.

Celestino Mazzon

Consigliere comunale

Ex Vice Sindaco
